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peret , ex eaque Fruierìcum, qui in prcefendarum e fi & regnai r 
generaret. Principes ergo non folum indujlnam, ac jeep e di3 i 
juvenis virtutem , Jed edam, hoc, quod ucriufque (anguims con- 
fors , tamquam angularis lapis , utrorumque horum panetum dif- 
fidendam unire pojfet , conjiderantes, caput Regni eum conjlitue- 
re adjudicaverunt : plurimum Reipublicce profuturum prcecogitan- 
tes, fi tam gravis & diutina inter maximos Imperli viros, ob 

privatimi emolumentum fimultas , hac demum occajìone, Deo coo­
perante , Jopiretur. Ho voluto rapportar intero quello palio, 
perchè eiTo è la chiave dell’ origine delle famofe fazioni Ghibel­
lina e Guelfa , che recarono ne’ Secoli fuffeguenti tanti travagli e 
guai all’ Italia. A quello lume fvanifeono varie favole intorno 
a tale origine , fpacciate da i poco informati Storici, eflendo 
certo , che per le nimillà pallate in Germania fra i Re Ghibel­
lini , e la Linea de’ Duchi Ellenfe-Guelfa di Germania, ( le 
quali poi lì rinovarono , lìccome vedremo a fuo tempo ) prefe­
ro piede in Italia quelle maledette fazioni. Adunque il nuovo 
Re Federigo portatoli ad Aquisgrana , nel dì 9. di Marzo fu ivi 
folennemente coronato, e diede principio al fuo governo con 
ilpedire i fuoi Legati a Papa Eugenio 111. e a tutta l’ Italia, per 
notificare ad ognuno la fua elezione , che fu accettata e lodata 
da tutti . Una delle principali applicazioni, eh’ egli ebbe in que­
lli priucipj , fu quella di terminare amichevolmente la lite mof- 
fa da Arrigo Leone Ellenfe-Guelfo Duca di Saifonia , che preten­
deva il Ducato della Baviera, lìccome Figliuolo &  erede del 
Duca Arrigo il Superbo , contra del Duca Arrigo Figliuolo di S. 
Leopoldo , che ne era in poiTeiTo per concezione del fu Re Cor­
rado III. Ad amendue fu allignato il termine per dedurre le 
loro ragioni nel Mefe d’ Ottobre in Erbipoli , o lìa in Wntzburg. 
Prefentaronlì ancora a ’ piedi del novello Re con alfai lagrime 
Roberto già Principe di Capua, Andrea Conte di Rupecanina , 
ed altri Signori della Puglia, fpogliati dal Re Ruggieri de’ loro 
Stati,  chiedendo giullizia ed aiuto. La determinazione di Fe­
derigo fu , che pazientassero, finch’ egli calailè in Italia, per 
venire a prendere la Corona Imperiale : fpedizione , che relló 
fiflata p e r i ’ Anno 1 1 5 4 .  e che,  lìccome vedremo, diede prin­
cipio ad infiniti fconcerti e guerre nella mifera Italia . Rappor­
ta il Cardinal Baronio ( a )  la concordia llabilita in queft’ An­
no fra Papa Eugenio e il Re Federigo per mezzo de’ lor Depu­
tati. Federigo s’ obbliga di non far pace nè tregua col Popolo
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